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Fin dall’alba dell’umanità, l’uomo ha alzato gli occhi verso il cielo stellato, ha sentito la brezza
sul viso e ha ascoltato il mormorio dei fiumi, chiedendosi quale fosse l’origine di tutto ciò che
esiste. La Bibbia offre una risposta luminosa e trascendente: il mondo è opera di Dio, creato
con amore e sapienza infinita.

Nessun altro libro della Sacra Scrittura esprime questa verità con tanta bellezza quanto i
Salmi. Attraverso immagini poetiche e preghiere profonde, questi canti ci insegnano che la
natura è molto più di uno sfondo della nostra esistenza: essa è un riflesso della gloria divina,
un libro aperto in cui Dio si rivela costantemente.

In questo articolo esploreremo come i Salmi presentano la teologia della creazione, cosa
significano i loro insegnamenti per la nostra vita spirituale e perché, in quest’epoca di crisi
ecologica e di disconnessione dal sacro, il loro messaggio è più attuale che mai.

La Creazione come Canto di Lode a Dio
Il messaggio centrale dei Salmi riguardo alla creazione è chiaro: l’universo non è il frutto del
caso o di una necessità cieca, ma della volontà libera e amorosa di Dio. Il Salmo 19 lo
esprime magnificamente:

«I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il messaggio e la notte alla
notte ne trasmette notizia. Non è linguaggio e non sono parole, di
cui non si oda il suono» (Salmo 19, 2-4).

Qui vediamo come l’intera natura sia una testimonianza silenziosa ma eloquente della
grandezza di Dio. La luce del sole, l’immensità del cielo, la perfezione degli astri nel loro
movimento costituiscono una predicazione continua che non ha bisogno di parole.

Il Salmo 104, uno dei più belli sulla creazione, ci offre una visione panoramica del mondo
come un’opera perfettamente ordinata:
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«Quante sono le tue opere, Signore! Le hai fatte tutte con
saggezza; la terra è piena delle tue creature» (Salmo 104, 24).

Questo salmo descrive con stupore l’armonia dell’universo, dalle montagne agli animali
selvatici, e ci ricorda che Dio non ha solo creato il mondo, ma lo sostiene con la sua
provvidenza.

La Creazione e l’Umiltà dell’Uomo davanti a Dio
La contemplazione della natura nei Salmi ci porta non solo a riconoscere la grandezza di Dio,
ma anche la nostra piccolezza. Il Salmo 8 esprime questo paradosso con profonda emozione:

«Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che
tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio
dell’uomo, perché te ne curi?» (Salmo 8, 4-5).

Questo passo ci invita a una duplice riflessione: da un lato, la nostra fragilità di fronte
all’immensità del cosmo, dall’altro, la dignità che Dio ci ha conferito creandoci a sua
immagine e somiglianza.

In un’epoca in cui l’uomo è orgoglioso del suo potere tecnologico e spesso dimentica la
propria dipendenza da Dio, questo messaggio è più attuale che mai. I Salmi ci insegnano che
riconoscere la nostra piccolezza davanti al Creatore non ci sminuisce, ma ci pone nella verità
e ci permette di vivere nella gratitudine.

La Creazione e la Provvidenza Divina
Dio non ha solo creato il mondo, ma continua a sostenerlo con il suo amore e la sua
provvidenza. Questa verità risuona in molti Salmi, in particolare nel Salmo 147:
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«Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. Fa
scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina. Getta
come briciole la grandine: di fronte al suo gelo chi resiste? Manda
la sua parola ed ecco si scioglie, fa soffiare il suo vento e scorrono
le acque» (Salmo 147, 15-18).

Questi versetti ci ricordano che i processi naturali non sono semplici meccanismi fisici, ma
espressioni della volontà di Dio. La pioggia, la neve, il vento e i cicli della natura sono sotto la
sua autorità.

In tempi di incertezza e crisi climatica, questo insegnamento è essenziale. Non si tratta di un
invito alla passività, ma alla fiducia in Dio e a un’azione responsabile nei confronti della
creazione che ci è stata affidata.

La Creazione e il Peccato: Un Mondo Ferito dall’Uomo
I Salmi riconoscono anche che l’armonia originaria della creazione è stata spezzata dal
peccato dell’uomo. Il Salmo 107 descrive come la disobbedienza umana possa portare alla
desolazione:

«Mutò i fiumi in deserto, le fonti d’acqua in terra arida e la terra
fertile in palude salmastra, per la malvagità dei suoi abitanti»
(Salmo 107, 33-34).

Questa immagine è potente e risuona profondamente con il nostro tempo. Il degrado
ambientale, lo sfruttamento irresponsabile delle risorse e l’indifferenza verso la natura non
sono solo problemi ecologici, ma anche spirituali. Quando l’uomo si allontana da Dio, perde
anche il rispetto per la sua creazione.
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Cristo e la Restaurazione della Creazione
I Salmi, pur essendo stati scritti secoli prima della venuta di Cristo, annunciano
profeticamente la redenzione di tutta la creazione in Lui. San Paolo, nella Lettera ai Romani,
ci aiuta a collegare questo messaggio alla fede cristiana:

«Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le
doglie del parto fino ad oggi, aspettando di essere liberata dalla
schiavitù della corruzione» (Romani 8, 22).

In Cristo, la creazione trova il suo significato ultimo. Egli è il nuovo Adamo, venuto a
restaurare ciò che il peccato aveva distrutto. Nella Risurrezione vediamo la promessa di un
cielo nuovo e di una terra nuova, dove l’armonia originaria sarà ripristinata.

Conclusione: Un Invito a Contemplare e a Custodire la
Creazione
I Salmi ci invitano a guardare il mondo con occhi nuovi: non come qualcosa da sfruttare
senza misura, ma come un riflesso della gloria di Dio e un dono che dobbiamo proteggere.

In una società sempre più disconnessa dalla natura e dal trascendente, riscoprire la visione
biblica della creazione è un atto di fede, di umiltà e di gratitudine. Quando camminiamo in
campagna, contempliamo un cielo stellato o semplicemente osserviamo la pioggia cadere,
possiamo ricordarci che tutta la creazione parla di Dio.

Che i Salmi ci aiutino a lodare il Creatore con la stessa fervente gioia dei salmisti di un
tempo:

«Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli! (…) Lodino il
nome del Signore, perché solo il suo nome è sublime» (Salmo 148,
1.13).
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Che la nostra vita, come tutta la creazione, sia un canto di lode al
Signore.


